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“DIRETTI AL CUORE” 
PUOI ESSERE SANTO # Lì DOVE SEI 

 
 

Lodi 
 
Canto ~ Dall’aurora al tramonto 
 

Salmo 
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro,  
rinnova in me uno spirito saldo.  
 
Non respingermi dalla tua 
presenza  
e non privarmi del tuo santo 
spirito.  

 
Rendimi la gioia di essere salvato,  
sostieni in me un animo generoso.  
 
Insegnerò agli erranti le tue vie  
e i peccatori a te ritorneranno.  
 
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza,  
la mia lingua esalterà la tua giustizia.  
 
Signore, apri le mie labbra  
e la mia bocca proclami la tua lode;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Lettura (Samuele. 16, 6-11) 

 
«Quando furono entrati, egli osservò Eliab 
e chiese: «È forse davanti al Signore il suo 
consacrato?». Il Signore rispose a Samuele: 
«Non guardare al suo aspetto né 
all'imponenza della sua statura. Io l'ho 
scartato, perché io non guardo ciò che 
guarda l'uomo. L'uomo guarda 
l'apparenza, il Signore guarda il 

cuore». Iesse fece allora venire Abìnadab e lo presentò a Samuele, ma 
questi disse: «Nemmeno su costui cade la scelta del Signore».  Iesse fece 
passare Samma e quegli disse: «Nemmeno su costui cade la scelta del 
Signore». Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripetè a 
Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a 
Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più 
piccolo che ora sta a pascolare il gregge». Samuele ordinò a Iesse: 
«Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia 
venuto qui» 
 
Salmo 
 
Accogli, Signore, la causa del 
giusto, 
sii attento al mio grido. 
Porgi l'orecchio alla mia 
preghiera: 
sulle mie labbra non c'è 
inganno. 
 
Venga da te la mia sentenza, 
i tuoi occhi vedano la giustizia. 
Saggia il mio cuore, scrutalo di 
notte, 
provami al fuoco, non troverai 
malizia. 
 
La mia bocca non si è resa 
colpevole, 

secondo l'agire degli uomini; 
seguendo la parola delle tue 
labbra, 
ho evitato i sentieri del violento.  
 
Sulle tue vie tieni saldi i miei 
passi 
e i miei piedi non vacilleranno. 
Io t'invoco, mio Dio: dammi 
risposta;  
 
Porgi l'orecchio, ascolta la mia 
voce, 
mostrami i prodigi del tuo 
amore: 
tu che salvi dai nemici 
chi si affida alla tua destra. 

 

fratelli i suoi maestri e gli altri superiori. Dove vanno questi allievi per lo 
più sono la consolazione della famiglia, utili cittadini e buoni cristiani. 
Se nelle nostre case si metterà in pratica questo sistema, io credo che 
potremo ottenere grandi vantaggi senza venire né alla sferza, né ad altri 
violenti castighi. Da circa quarant'anni tratto colla gioventù, e non mi 
ricordo d'aver usato castighi di sorta, e coll'aiuto di Dio ho sempre 
ottenuto non solo quanto era di dovere, ma eziandio quello che 
semplicemente desiderava, e ciò da quegli stessi fanciulli, cui sembrava 
perduta la speranza di buona riuscita. 
 
 
 
 
 
  

 
 
 

 
 
 
 
 
 



trovarsi di rado tra i suoi soggetti e per lo più solo quando si tratta di 
punire o di minacciare. Questo sistema è facile, meno faticoso e giova 
specialmente nella milizia e in generale tra le persone adulte ed 
assennate, che devono da se stesse essere in grado di sapere e ricordare 
ciò che è conforme alle leggi e alle altre prescrizioni. Diverso, e direi, 

opposto è il sistema Preventivo. Esso consiste nel far 
conoscere le prescrizioni e i regolamenti di un Istituto 
e poi sorvegliare in guisa, che gli allievi abbiano 
sempre sopra di loro l'occhio vigile del Direttore o 
degli assistenti, che come padri amorosi parlino, 
servano di guida ad ogni evento, diano consigli ed 
amorevolmente correggano, che è quanto dire: 
mettere gli allievi nella impossibilità di commettere 
mancanze. Questo sistema si appoggia tutto sopra la 

ragione, la religione, e sopra l'amorevolezza; perciò esclude ogni castigo 
violento e cerca di tenere lontano gli stessi leggeri castighi.  
(…) 
Il sistema Preventivo rende avvisato l'allievo in modo che l'educatore 
potrà tuttora parlare col linguaggio del cuore sia in tempo della 
educazione, sia dopo di essa. L'educatore, guadagnato il cuore del suo 
protetto, potrà esercitare sopra di lui un grande impero, avvisarlo, 
consigliarlo ed anche correggerlo. 
Si faccia in modo che gli allievi non siano mai soli. Per quanto è possibile 
gli assistenti li precedano nel sito dove devonsi raccogliere: si 
trattengano con loro fino a che siano da altri assistiti, 
non li lascino mai disoccupati. 
Si dia ampia libertà di saltare, correre, schiamazzare a 
piacimento. La ginnastica, la musica, la declamazione, 
il teatrino, le passeggiate sono mezzi efficacissimi per 
ottenere la disciplina, giovare alla moralità ed alla 
sanità. 
La frequente confessione, la frequente comunione, la 
messa quotidiana sono le colonne che devono reggere 
un edifizio educativo, da cui si vuole tener lontano la minaccia e la 
sferza. Non mai obbligare i giovanetti alla frequenza de' santi 
Sacramenti, ma soltanto incoraggiarli e porgere loro comodità di 
approfittarne. 
L'educatore tra gli allievi cerchi di farsi amare, se vuole farsi temere.  
L'allievo così sarà sempre pieno di rispetto verso l'educatore e ricorderà 
ognor con piacere la direzione avuta, considerando tuttora quali padri e 

 
Lettura Breve (Ez. 36, 26-27) 
 
« Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; 
torrò dalla vostra carne il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. 
Metterò dentro di voi il mio spirito e farò si che camminerete secondo le 
mie leggi e osserverete e metterete in pratica le mie prescrizioni. »  
 
Padre Nostro… 
 
G. Ti lodi, o Signore, la nostra voce, ti lodi il nostro spirito, e poiché il 
nostro essere è dono del tuo amore, tutta la nostra vita si trasformi in 
perenne liturgia di lode. Per il nostro Signore. 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 
eterna.  
 
T. Amen. 
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« In ogni giovane, anche il più disgraziato, c’è un punto accessibile al bene, 
e il primo obbligo dell’educatore è di cercare questo punto, questa corda 
sensibile del cuore e di trarne profitto.» 
 

Canto: Giullare dei Campi 
Calzoni colore del prato,  
un ginocchio ammaccato per un salto in più,  
due piante un filo tirato, 
la mela sul naso e gli amici giù.  
Un pezzo di pane e una fetta di cielo,  
sapore di festa e tu:  
Giovanni dei Becchi giullare dei campi  
regalo alla gioventù. 
 
RIT. Siete tutti ladri ragazzi miei,  

non ho più il mio cuore ce l’avete voi!  
Ma non m’interessa da quest’oggi in poi  
ogni mio respiro sarà per voi. (2v.) 
 
La veste color della strada forse 
un pò consumata, 
qualche acciacco in più,  
nei prati intorno a Valdocco  
ti chiama don Bosco la tua 
gioventù.  
La vecchia tettoia e una piccola 
stanza 
fra spiagge infinite in cuor,  
un fischio per Corso Regina, uno 
sguardo profondo  
sentono l’amore!  
 
RIT. 

 
Un eco color della storia,  
tesoro dei campi che oggi non è 
più,  
il vecchio pilone del sogno, il 
ragazzo sul filo non esiste più.  
L’antica fontana del grande 
cortile non getta più acqua e 
tu...  
aspetti qualcuno che ancora 
racconti l’amore alla gioventù.  
 
RIT. 
 

 
 

G Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
T Amen! 
 
 

Manda, Signore, il tuo Spirito, 
perché nella nostra mente e nel nostro cuore 

ci sia spazio per accogliere il tuo messaggio di vita;  
donaci il coraggio e la forza di seguirTi, 

e di fare come tu ci hai indicato 
con la tua venuta nel mondo e con la tua vita.  

Manda, Signore, il tuo Spirito, 
perché riempia del suo amore la nostra esistenza,  

apra il nostro cuore all’accoglienza e all’ospitalità,  
ci riveli in quale grande gioco d’amore 
ci raggiunge la felicità che tu ci doni. 

 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
 
13 «Voi siete il sale della terra; ma, se il sale diventa insipido, con che lo si 
salerà? Non è più buono a nulla se non a essere gettato via e calpestato dagli 
uomini. 14 Voi siete la luce del mondo. Una città posta sopra un monte non 
può rimanere nascosta, 15 e non si accende una lampada per metterla sotto 
un recipiente; anzi la si mette sul candeliere ed essa fa luce a tutti quelli che 
sono in casa. 16 Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché 
vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli. 
 
 
Dal Sistema Preventivo di D. Bosco 
 
Due sono i sistemi in ogni tempo usati nella 
educazione della gioventù: Preventivo e 
Repressivo. Il sistema Repressivo consiste nel 
far conoscere la legge ai sudditi, poscia 
sorvegliare per conoscerne i trasgressori ed 
infliggere, ove sia d'uopo, il meritato castigo. 
Su questo sistema le parole e l'aspetto del 
Superiore debbono sempre essere severe, e 
piuttosto minaccevoli, ed egli stesso deve evitare ogni famigliarità coi 
dipendenti. Il Direttore per accrescere valore alla sua autorità dovrà 


